
GUIDA
ALL’ADUNATA



Quello di Genova non è certo un debutto per l’appuntamento 
con l’Adunata nazionale, che approda in riva al Mar Ligure 
per la sesta volta: non c’è alcuna contraddizione storica 
in questo, perché la Liguria è sempre stata terra 
di reclutamento alpino. 
Lo testimoniano le Medaglie d’oro al valor militare 
di cui si fregia il vessillo e la data di fondazione della 
Sezione di Genova, una delle prime cinque Sezioni: 
1920, neppure un anno dopo la nascita dell’Ana stessa. 
L’Adunata 2026, la 97ª, ha come motto “Alpini faro per il futuro 
dell’Italia” in continuità con quello del 2025 di Biella “Alpini 
portatori di speranza”. Amiamo il nostro Paese, perciò 
non dobbiamo perdere di vista i valori di una storia costruita 
su fatica, dolore e sacrificio: difesa della famiglia, identità 
di Patria, senso del dovere e capacità di mettersi al servizio 
degli altri, senza chiedere nulla in cambio. 
Questo deve essere perciò l’incontro tra quanti condividono 
fratellanza e allegria, sull’onda di cante e musiche della 
tradizione alpina. Quindi, ringraziando sin d’ora quanti 
contribuiranno alla riuscita dell’evento, trasmetto a tutti 
il più affettuoso abbraccio alpino mio e di tutta l’Ana. 
Buona Adunata, Genova!

Sebastiano Favero
Presidente Associazione 
Nazionale Alpini
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SCOPRIRE GENOVA 
E LA LIGURIA
Itinerari tra mare, borghi e natura

Genova, stretta tra l’Appennino ligure e il mare, è una città 
millenaria dal fascino unico. Il suo centro storico, tra i più 
estesi d’Europa, è un labirinto di vicoli e piazzette dove si 
intrecciano culture, commerci e tradizioni. 
Tra i suoi tesori spiccano oltre cento botteghe storiche: 
antiche confetterie, drogherie e pasticcerie, laboratori 
artigiani e farmacie secolari.

In tutta la Liguria l’identità del territorio si esprime nelle 
eccellenze enogastronomiche e nelle produzioni delle valli. 
La regione si scopre lungo itinerari che uniscono mare, 
montagna e borghi storici: dall’Alta Via dei Monti Liguri ai 
sentieri delle Cinque Terre, fino alle escursioni in battello 
tra Golfo Paradiso e Tigullio. Accanto al mare si aprono 
valli e paesi ricchi di storia, come i borghi della Val Nervia. 
Un territorio ideale per l’outdoor, tra trekking, ciclismo, 
soprattutto nel Finalese, birdwatching ed esperienze 
nella natura in ogni stagione.
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VENTI ANNI 
DI PATRIMONIO 
DELL’UMANITÀ
Genova celebra le Strade Nuove e i Palazzi dei Rolli

Nel 2026 Genova celebra i 20 anni dall’iscrizione del sito 
Genova: le Strade Nuove e il Sistema dei Palazzi dei Rolli 
nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO. 
Un riconoscimento che ha sancito il valore universale di 
uno dei complessi urbani più rappresentativi della storia 
europea tra Rinascimento e Barocco. 

Il sito UNESCO comprende 42 palazzi, selezionati tra oltre 
100 residenze nobiliari costruite tra la fine del XVI e l’inizio 
del XVII secolo, concentrate lungo le cosiddette Strade 
Nuove e in alcune aree centrali del centro storico, tra cui 
via Garibaldi, via Balbi, via Lomellini e salita Santa Caterina. 

I Palazzi dei Rolli nacquero come dimore delle famiglie 
aristocratiche più ricche e influenti della Repubblica di 
Genova. Dal 1576, queste residenze furono inserite in 
appositi registri ufficiali, i rolli, e messe a disposizione 
dello Stato per ospitare personalità in visita alla città. 

Dal punto di vista architettonico, i palazzi si distinguono 
per imponenza e raffinatezza. Molti edifici conservano 
l’impianto originario; alcuni ospitano musei e istituzioni 
pubbliche e sono oggi visitabili. Come i Musei di Strada 
Nuova – Palazzo Rosso, Palazzo Bianco e Palazzo Tursi – 
oltre a Palazzo Reale e Palazzo Spinola di Pellicceria, sede 
della Galleria Nazionale. 

Per celebrare il ventennale, il Comune di Genova, oltre alle 
due edizioni dei Rolli Days, ha ideato un programma che 
accompagnerà tutto il 2026 con mostre, eventi culturali e 
scientifici e iniziative educative.

Tutte le info: www.visitgenoa.it/it/palazzi-dei-rolli-patrimonio-unesco 

VISIT GENOA
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LE 10 COSE DA NON 
PERDERE A GENOVA 
1 - Centro storico
Tra i più vasti d’Europa, è un 
dedalo di caruggi, botteghe 
storiche e scorci in cui perdersi 
per ritrovarsi

3 - Porto Antico 
e Waterfront 
Cuore contemporaneo della 
città, il Waterfront di levante 
firmato Renzo Piano collegherà 
il Porto Antico al borgo marinaro 
di Boccadasse

4 - Boccadasse 
Iconico borgo di pescatori dalle 
case colorate sugli scogli, ideale 
per una passeggiata romantica 
o una cena sul mare nelle sere 
d’estate

2 - Strada Nuova 
e Palazzi dei Rolli 
Via Garibaldi ospita il Municipio 
e alcuni Palazzi dei Rolli, 
magnifiche dimore nobiliari un 
tempo destinate all’ospitalità 
diplomatica della Repubblica di 
Genova, oggi sedi dei Musei di 
Strada Nuova

5 - Passeggiata di Nervi 
Balconata panoramica sul mare, 
a picco sulla scogliera. Alle 
spalle i Parchi, il roseto e i Musei 
di Nervi

6 - Museo Chiossone 
e Castello d’Albertis 
Il Museo Chiossone conserva una 
delle maggiori collezioni di arte 
giapponese d’Europa. Castello 
d’Albertis, dimora neogotica 
panoramica, raccoglie reperti 
dei cinque continenti

7 - Palazzo Ducale 
Anticamente dimora del doge 
e sede del potere genovese, 
oggi principale polo culturale 
cittadino. Da visitare la Torre 
Grimaldina

8 - Galata Museo del Mare 
Il più grande museo marittimo 
del Mediterraneo, affiancato 
dal sottomarino Nazario Sauro, 
anch’esso visitabile

9 - Fortificazioni
La cinta muraria più lunga del 
mondo, oggi rete di percorsi 
outdoor sopra la città

10 - Genova verticale 
Ascensori, funicolari e 
cremagliere collegano centro 
e colline: da Castelletto a Righi 
fino all’ascensore “ibrido” di 
Montegalletto, unico al mondo

VISIT GENOA
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Anthony Van Dyck 
(a sinistra) Autoritratto, RH.S.216, 1616-1617, olio su tavola, cm 36,5 × 25,8, Rubenshuis, City of Antwerp 
(a destra) Ritratto di Alessandro, Vincenzo e Francesco Maria Giustiniani Longo, 
NG 6502, 1626-1627, olio su tela, cm 219 × 151; © The National Gallery, London 

VISIT GENOA

VAN DYCK 
L’EUROPEO
Il viaggio di un genio da Anversa 
a Genova e Londra 

Palazzo Ducale, Appartamento e Cappella del Doge  
20 marzo-19 luglio 

La mostra, di eccezionale respiro internazionale, è una 
grande retrospettiva su Van Dyck, con circa 60 opere 
suddivise in dieci sezioni tematiche. I prestiti provengono 
dai principali musei europei e italiani, tra cui Louvre, 

Prado, Museo Thyssen-Bornemisza, National Gallery 
di Londra, Galleria degli Uffizi, Pinacoteca di Brera, Musei 
Reali di Torino, oltre a prestigiose fondazioni e collezioni 
internazionali come Phoebus e Gaudium Magnum.

La sezione dedicata al sacro include capolavori quali 
il Matrimonio mistico di Santa Caterina dal Prado, 
il San Sebastiano dalla Scottish National Gallery di 
Edimburgo e l’inedito Ecce Homo da collezione privata 
europea. Esposta eccezionalmente a Palazzo Ducale anche 
l’unica pala pubblica eseguita da Van Dyck per la Liguria: 
la monumentale Crocifissione della chiesa di San Michele 
di Pagana a Rapallo.

Tra le opere più significative, il primo autoritratto noto del 
pittore, realizzato in adolescenza e prestato dall’Accademia 
di Belle Arti di Vienna. Tra gli altri prestiti, il Ritratto di Carlo V 
a cavallo dagli Uffizi, I tre bambini Giustiniani Longo 
dalla National Gallery, Sansone e Dalila dalla Dulwich 
Picture Gallery, il Ritratto dei Principi Palatini dal Louvre 
e Le quattro età dell’uomo da Palazzo Chiericati di Vicenza.

I visitatori potranno approfondire l’esperienza attraverso 
i dipinti di Van Dyck e del suo maestro Rubens nelle 
collezioni dei musei civici.

La mostra è curata da Anna Orlando e Katlijne Van der Stighelen, 
con un comitato scientifico internazionale.
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I FORTI DI GENOVA
Un viaggio tra storia e natura 
Il Parco Urbano delle 
Mura prende il nome dalle 
Mura Nuove, erette nel 
Seicento a difesa della 
città e del porto, che con 
i loro 12 km costituiscono 
la cinta muraria più 
lunga d’Europa. Il parco 
comprende anche 16 forti 
militari, collegati da strade e sentieri che attraversano 
boschi e panorami spettacolari.

L’itinerario più classico parte dal capolinea della funicolare 
Zecca-Righi e conduce ai Forti Castellaccio e Sperone, per 
proseguire verso Forte Begato o verso l’interno fino a Forte 
Puin, Fratello Minore e Diamante, a 660 metri di altezza.

Altri forti si trovano lungo il crinale verso Sampierdarena - 
Tenaglie, Crocetta e Belvedere - e sulle colline alle spalle 
di Marassi e San Fruttuoso - Forte S. Tecla, Forte Quezzi, 
Forte Ratti e Forte Richelieu.
 
Tutte le info: www.visitgenoa.it/it/mura-e-forti  
www.visitgenoa.it/it/itinerari-bike-e-trekking

VISIT GENOA
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PER RICONOSCERSI,

UNA GRAPPA
PER DISTINGUERSI.
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IL MUSEO DEL 
RISORGIMENTO
Dove l’Italia ha imparato ad essere nazione 

Il Museo ha sede nella casa 
natale di Giuseppe Mazzini 
e racconta i protagonisti 
del Risorgimento: Mazzini 
e il suo progetto politico, 
Giuseppe Garibaldi e 
l’epopea delle Camicie 
Rosse, Goffredo Mameli e 
la nascita dell’Inno d’Italia.

Tra le opere più significative spiccano i ritratti 
ottocenteschi realizzati da Domenico Induno, Emilie 
Ashurst e Giacinto Gallino, insieme alla tela del pittore 
olandese Peter Tetar Van Elven, le opere di Plinio Nomellini 
e il bozzetto di Eugenio Baroni. Di forte impatto sono le 
Camicie Rosse, la Bandiera dei Mille in seta del 1860 e la 
chitarra di Mazzini. Tra i documenti più preziosi, la prima 
stesura autografa del Canto degli Italiani e l’atto di resa 
delle truppe tedesche firmato a Genova il 25 aprile 1945.
 
Tutte le info: www.museidigenova.it/it/museo-del-risorgimento 
www.visitgenoa.it/it/museo-del-risorgimento-casa-mazzini 

ADUNATA CARD
Le promozioni per accesso 
a esposizioni e musei 

In occasione dell’Adunata sono stati attivati una serie 
di sconti per l’accesso all’Acquario di Genova, al Galata 
Museo del Mare e agli altri Musei Civici della città.

Per ottenere gli sconti e accedere ai musei, 
inquadra questo QR code e compila il form 
con le informazioni richieste.
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MU.MA - ISTITUZIONE 
MUSEI DEL MARE 
E DELLE MIGRAZIONI
IIl Mu.MA – Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni 
del Comune di Genova è un polo culturale dedicato ai temi 
del mare, del viaggio e del dialogo tra i popoli.  
Fiore all’occhiello è il Galata Museo del Mare, il più grande 
museo marittimo del Mediterraneo, punto di riferimento 
culturale internazionale. La Commenda di Prè, edificio 
medievale del 1180, dal 2022 ospita il Museo Nazionale 
dell’Emigrazione Italiana. Il Museo Navale di Pegli racconta 
la tradizione marinara ligure ed è attualmente chiuso.

ARTE E NATURA 
AI PARCHI DI NERVI
Un viaggio tra ville e musei sul mare

I Parchi di Nervi sono oltre 
90mila metri quadrati 
affacciati sul mare tra 
prati, alberi ed essenze 
mediterranee ed esotiche. 
Qui ville storiche ospitano 
un importante polo 
museale nato dall’incontro 
tra paesaggio e cultura.

Il complesso monumentale 
della Lanterna comprende 
il faro, il parco e il museo. 
Simbolo di Genova, è il faro 
più alto del Mediterraneo 
(117 metri), il secondo 
in Europa e la sua luce 
è visibile fino a 57 km.
 
Tutte le info: 
www.galatamuseodelmare.it  
www.museomei.it 
www.lanternadigenova.com

La Galleria d’Arte Moderna, nella scenografica Villa Saluzzo 
Serra, espone oltre 3.000 opere tra Otto e Novecento, dalla 
Scuola dei Grigi al divisionismo fino alla gipsoteca di Giulio 
Monteverde. Nella Villa Grimaldi Fassio le Raccolte Frugone 
custodiscono dipinti e sculture della Belle Époque, mentre 
la Wolfsoniana racconta la cultura visiva tra il 1880 e il 1945 
attraverso arredi, argenti e oggetti. Affacciato sul mare, il 
Museo Giannettino Luxoro, nella suggestiva Villa Luxoro, 
espone preziosi oggetti e arredi tra XVII e XVIII secolo. 
 
Tutte le info: www.museidigenova.it/it/i-musei-di-nervi

VISIT GENOA VISIT GENOA
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TRADIZIONE E SAPER 
FARE NEL TEMPO
Genova, città in cui il porto entra direttamente tra i caruggi 
del centro storico, vanta un’antica tradizione commerciale 
e custodisce le sue botteghe come gioielli: infatti, è 
la città con il maggior numero di Botteghe Storiche in Italia, 
censite dalla Camera di Commercio, monitorate dalla 
Sovrintendenza e iscritte all’Albo del Comune. Hanno da 
un minimo di 50 anni a tre secoli di storia, e sono visitabili 
con tour dedicati. Per accedere all’Albo delle Botteghe 
Storiche bisogna soddisfare almeno tre dei cinque requisiti 
richiesti, come la conservazione di elementi architettonici, 
arredi, attrezzature o strumentazioni storiche originali 
e ancora funzionanti; infatti, è fondamentale la continuità 
merceologica dell’attività che richiede l’accesso all’Albo. 

Poi, l’aver conservato la documentazione che testimonia 
la storia dell’esercizio, fonte storica sul contesto 
ambientale in cui operano. Nello stesso albo vengono 
iscritti, in una categoria diversa, i Locali di Tradizione, 
di cui Genova è ricca, soprattutto nel centro cittadino: 
si tratta di quei negozi che hanno contribuito a tramandare 
di generazione in generazione un patrimonio di saper 
fare sulle merci e i loro commerci. Gli iscritti all’Albo 
delle Botteghe Storiche sono, tra botteghe e locali, più 
di cento: dalle antiche confetterie, drogherie e pasticcerie 
ai laboratori di lavorazione di vetro, rame e sughero, fino 
alle farmacie. Per visitarle è possibile seguire vari itinerari 
tematici per scoprire il mondo del commercio antico 
ma anche la storia autentica di Genova: dall’itinerario 
“dolce”, dove le protagoniste sono le storiche confetterie 
e pasticcerie, all’itinerario “salato”, con visite alle tradizionali 
sciamadde e forni tipici della gastronomia genovese, 
all’itinerario a tema “speziali”, in cui si potranno assaporare 
i sentori tipici delle drogherie di inizio ‘900, fino al tour “stile” 
e “arti&mestieri”, dove l’arte sartoriale incontra il saper fare 
artigiano delle librerie, vetrerie e dei fabbricatori di turaccioli.

Un’occasione unica per immergersi nel dedalo del Centro 
Storico più autentico e vivo, dove il commercio tradizionale 
incontra volti, profumi e colori dell’antistante porto antico.

Tutte le info: www.botteghestorichegenova.it

LE BOTTEGHE STORICHE
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SAPORI AUTENTICI 
TRA MARE 
E ENTROTERRA
La provincia di Genova vanta anche diversi marchi 
d’eccellenza enogastronomica riuniti nel circuito Liguria 
Gourmet, il primo esempio in Italia di certificazione verticale 
del settore agroalimentare, dove si autentica la filiera, 
dalla produzione alla finalizzazione e l’estro degli operatori 
aderenti, “dal seme alla tavola”. Gli operatori di Genova Liguria 
Gourmet si distinguono per il profondo attaccamento alle 
tradizioni e alla filiera, che raccontano attraverso la loro 
maestria nella preparazione di ricette e “twist” dei grandi 
classici. Infatti, sono ben cinque i marchi di certificazione 
geografica che si riuniscono sotto l’egida “Gourmet”.

Dal 2010 è stata la ristorazione a creare il principio 
del marchio, dove i ristoratori aderenti garantivano 
allora come oggi qualità nell’utilizzo della materia prima, 
certificata e a km0, secondo le tradizionali ricette 
del territorio. L’evoluzione Gourmet ha visto coinvolti 
i bartender e le barlady professionisti nel proporre nuove 
frontiere della mixology basandosi su dei grandi classici del 
beverage, così come la tradizione della scuola di bartending 
insegnava, a bordo dei grandi transatlantici in partenza 

da Genova nella metà del ‘900. Ogni singolo cocktail, 
rivisitato ed evoluto, prende così forma, colore e sapore 
secondo distillati, sciroppi e superalcolici prodotti 
direttamente sul territorio. Sempre parlando di accoglienza 
e tipicità, largo alle caffetterie a marchio Genova Gourmet, 
ambasciatori della colazione genovese secondo la 
consuetudine secolare dei suoi abitanti: non sarà, quindi, 
inusuale, provare il cappuccino preparato con caffè di 
torrefazione locale in cui si inzuppa la focaccia tradizionale 
genovese. Dolce e salato, come il mare che entra in città.

Ogni singola declinazione del marchio Gourmet nasce 
dall’esaltazione della materia prima, ovvero dei prodotti 
a marchio Genova Gourmet. Prodotti tipici a seconda 
del territorio specifico, dalla costa all’entroterra, levante 

LIGURIA GOURMET
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a ponente, dove l’antica produzione casearia si fonde con 
le coltivazioni di biodiversità tipiche, dalle antiche sementi 
per gli Antichi Ortaggi del Tigullio, dalle nove cultivar delle 
Nocciole Misto Chiavari al Basilico Genovese DOP e all’Olio 
Extra Vergine di Oliva Riviera Ligure DOP, eccellenze 
riconosciute e richieste in tutto il mondo. 
La certificazione, poi, comprende anche l’esercizio di palati 
più esigenti che intendano mettersi alla prova con le Acciughe 
Sotto Sale IGP, tipicità del Levante cittadino, così come 
la famosissima Focaccia di Recco col Formaggio IGP, che 
attira turisti e curiosi nei comuni autorizzati di Sori, Avegno, 
Camogli e Recco, capitale gastronomica della Liguria.

Sempre parlando della Liguria, intesa come stretta lingua 
di terra che si estende sul mare ma racconta anche tanto 
delle sue colline e montagne, il paesaggio si riflette anche 
nell’amabilità dei suoi vini: bianchi sapidi e profumati, 
quando le uve vengono accarezzate direttamente dalla 
brezza del mare o rossi eleganti che narrano del primo 
entroterra. Menzione speciale e spettacolare per le 
coltivazioni eroiche, dove i terrazzamenti, o fasce, 
cadono a picco sul mare delle Cinque Terre, cogliendone 
profumi, sentori e struttura. Una modalità irresistibile per 
conoscere un territorio intero attraverso la sua proposta 
enogastronomica d’eccellenza. 
 
Tutte le info: 
www.ge.camcom.gov.it/it/promuovi/ristoranti-e-bartender

La qualità garantita dalla
Camera di Commercio: 

al ristorante, al bar, durante
gli eventi e a casa vostra

@liguriagourmet



MESTIERI 
CHE RACCONTANO 
IL TERRITORIO
L’arte di saper fare in Liguria è da sempre legata 
al commercio: esaltata dal marchio Artigiani in Liguria, 
rappresenta una consuetudine secolare con 28 ambiti 
per oltre 500 aziende: dalle lavorazioni artistiche ai 
servizi, dalle produzioni delle valli, come l’ardesia della Val 
Fontanabuona, a quelle della costa, come l’iconica sedia 
chiavarina, simbolo di autenticità e innovazione in giro 
per il mondo. Genova e la Liguria sono perle da scoprire e 
ri-scoprire a ogni angolo, a ogni mugugno e a ogni racconto 
dei suoi abitanti. 

Tutte le info: artigianiinliguria.it

ARTIGIANI IN LIGURIA

25@VegieBotteghe

@BottegheStoricheGenova

botteghestorichegenova.it

Botteghe Storiche e Locali di tradizione

#vegiebotteghezena

Una Bottega
 tira l’altra



PROGRAMMA
VENERDÌ 8 MAGGIO

Ore 9.00	 Alzabandiera - Piazza De Ferrari

Ore 10.00	 Onore ai Caduti  
		  Arco della Vittoria, Piazza della Vittoria

Ore 10.30	 Inaugurazione Cittadella degli Alpini 
		  Giardini Brignole, Piazza G. Verdi

Ore 18.30	 Sfilata dei vessilli 
		  da Porto Antico a Piazza De Ferrari

Ore 19.00	 Sfilata dei gonfaloni, del Labaro Ana, del vessillo 
		  della Sezione di Genova e della Bandiera di guerra 
		  da Porto Antico a Piazza De Ferrari

A seguire	 Discorso di benvenuto della Città 
		  Piazza De Ferrari

A seguire	 Onori alla Bandiera di guerra e ai gonfaloni 
		  Piazza De Ferrari

SABATO 9 MAGGIO

Ore 10.30	 Incontro tra il Presidente nazionale, le Sezioni  
		  all’estero, le delegazioni IFMS e i militari stranieri 
		  Sala del Maggior Consiglio, Palazzo Ducale

Ore 13.00	 Lancio dei paracadutisti – Lido San Nazaro

Ore 16.30	 Santa Messa – Cattedrale di San Lorenzo

Ore 17.30	 Sfilata con il Labaro Ana e il vessillo 
		  della Sezione di Genova 
		  da Piazza San Lorenzo a Piazza Matteotti

Ore 18.00	 Saluto della Sindaca di Genova, del Presidente  
		  della Regione e del Presidente nazionale 
		  Sala del Maggior Consiglio, Palazzo Ducale

Ore 20.30	 Concerto “Cori sotto la Lanterna” – Teatro Carlo  
		  Felice (accesso con biglietto in prevendita) 
 
		  Concerti itineranti con cori e fanfare alpine 
		  centro cittadino

DOMENICA 10 MAGGIO

Ore 8.00	 Ammassamento

Ore 8.45	 Onori alla massima autorità – Via Roma

Ore 9.00	 Inizio sfilata – Piazza Corvetto

A seguire	 Passaggio della stecca con la Sezione di Brescia 
		  Ammainabandiera fronte tribuna autorità, Via Diaz
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ORDINE 
DI SFILAMENTO
RAPPRESENTANZE E SEZIONI

10 Maggio 2026

1º SETTORE A 
Presumibile inizio ore 9.00
1ª Fanfara Militare 
Reparti Alpini di formazione con 
Bandiere; 
Gruppo Ufficiali e Sottufficiali 
Truppe alpine in servizio; 
Gonfalone Città di Genova M.O.V.M.; 
Gonfalone Provincia di Genova; 
Gonfalone Regione Liguria; 
Gonfaloni vari Comuni; 
Autorità; 
Gonfalone Guardia Forestale; 
Nastro Azzurro; 
UNIRR; 
Rappresentanza Croce Nera; 
Banda della Croce Rossa; 
CRI militare; 
Rappresentanza Crocerossine; 
Labari Associazioni d’Arma; 
Rievocatori Storici; 
Portatrici Carniche; 
Campi scuola; 
Rappresentanza Atleti 
Paralimpici Alpini. 

 
1º SETTORE B 
2ª Fanfara Militare 
Picchetto militare in armi; 
Labaro dell’Associazione 
Nazionale Alpini con C.D.N.; 
Alpini decorati, mutilati 
e invalidi su automezzi; 
Premio fedeltà alla montagna; 
Striscione Alpiniadi; 
Operazione Albatros; 
Cappello Alpino del Gen. 
Graziano e compagnia CC; 
Operazione Airone Zako 1991 Iraq;  
Rappresentanza equipaggio 
Nave Alpino; 
Rappresentanza Protezione 
Civile con mezzi; 
Rappresentanza Sanità Alpina; 
Rappresentanza AGE; 
IFMS. 
 
2º SETTORE ESTERI  
Presumibile inizio ore 9.20 
Alpini di Zara, Fiume, Pola 
Sezioni all’estero: Sudafrica, 

Argentina, Australia, Brasile, 
Canada, California, New York, 
Cile, Uruguay, Spagna, Belgio, 
Lussem burgo, Scozia, Gran 
Bretagna, Nordica, Germania, 
Danubiana, Slovacchia, 
Svizzera, Francia 
 
3º SETTORE 
Presumibile inizio ore 9.40 
Protezione Civile 4° Rgpt 
Centro, Sud, Isole: Sicilia, 
Sardegna, Napoli, Campania 
e Calabria, Bari, Puglia e 
Basilicata, Molise, Latina, 
Roma, Abruzzi, Marche, 
Massa Carrara Alpi Apuane, 
Pisa, Lucca Livorno, Firenze 
 
4º SETTORE 
Presumibile inizio ore 10.30 
Protezione Civile 3° Rgpt 
Friuli-Venezia Giulia: Trieste, 
Gorizia, Carnica, Gemona, 
Cividale, Udine, Palmanova, 
Pordenone, Trentino-Alto Adige: 
Alto Adige-Bolzano, Trento, 
Veneto: Cadore, Belluno, Feltre, 
Valdobbiadene, Vittorio Veneto, 
Conegliano, Treviso, Venezia, 
Padova, “Monte Ortigara” Asiago, 
“Monte Grappa” Bassano del 
Grappa, Marostica, Valdagno, 
Vicenza “Monte Pasubio”, Verona 

 
5º SETTORE 
Presumibile inizio ore 13.30 
Protezione Civile 2° Rgpt 
Lombardia: Valtellinese, Colico, 
Vallecamonica, Salò “Monte 
Suello”, Brescia, Luino, Lecco, 
Varese, Como, Bergamo, Monza, 
Milano, Cremona/Mantova, 
Pavia, Emilia-Romagna: 
Bolognese Romagnola, Modena, 
Reggio Emilia, Parma, Piacenza 
 
6º SETTORE 
Presumibile inizio ore 16.00 
Protezione Civile 1° Rgpt 
Valle D’Aosta: Aosta, Piemonte: 
Domodossola, Intra, Biella, 
Valsesiana, Ivrea, Omegna, 
Val Susa, Pinerolo, Torino, 
Saluzzo, Cuneo, Mondovì, Ceva, 
Novara, Vercelli, Asti, Casale 
Monferrato, Acqui Terme, 
Alessandria, Liguria: La Spezia, 
Imperia, Savona 
 
7º SETTORE 
Presumibile inizio ore 18.30 
Genova 
Gonfalone Città di Brescia, 
Vessillo Sezione di Brescia 
con CDS, Striscione 
“Arrivederci a Brescia nel 2027” 
Gruppo di 154 Bandiere, 
Rappresentanze Age
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“ADUNATA TICKET” 
PER I MEZZI PUBBLICI
Per muoversi in modo agevole a Genova nei giorni 
dell’Adunata l’azienda di trasporto pubblico Amt 
ha pensato al biglietto speciale “Adunata ticket” che costa 
10 euro ed è valido per tre giorni, dall’8 al 10 maggio. 
Può essere utilizzato su tutta la rete urbana e provinciale 
gestita da Amt ad esclusione dei servizi di: Navebus, 
Volabus, linea 782 Portofino-Santa Margherita Ligure 
e Ferrovia Genova Casella.

Il biglietto “Adunata ticket” è digitale e potrà 
essere acquistato unicamente online sul sito 
www.amt.genova.it. Inquadrando il QRcode 
è possibile accedere direttamente al sito Amt 
e consultare la sezione dedicata.
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Acqua Lauretana nasce nel cuore 
delle Alpi italiane,in un territorio 
incontaminato. Con soli 14,4 mg/l 
di residuo fisso, è l’acqua più 
leggera d’Europa. Una leggerezza 
che nasce in montagna e che 
accompagna la 97ª Adunata 
Nazionale degli Alpini, 
di cui Lauretana è acqua ufficiale.

ACQUA UFFICIALE

LEGGERA PER NATURA







LA CITTADELLA 
DEGLI ALPINI
Alla “Cittadella degli Alpini”, allestita negli spazi dei Giardini 
di Brignole di fronte all’omonima stazione ferroviaria, si 
può apprezzare l’anima operativa degli alpini dell’Esercito e 
quella della Protezione Civile dell’Ana. 

L’esposizione di mezzi ed equipaggiamenti di ultima 
generazione in dotazione ai reparti delle Truppe Alpine 
dell’Esercito si articolerà lungo un percorso allestito 
dalla brigata alpina Taurinense, intrecciando i tre temi 
centrali nello sviluppo della Forza Armata del futuro: 
valori, addestramento e tecnologia. I visitatori più giovani 
potranno cimentarsi nelle prove tipiche della montagna, 
sciando sulla pista artificiale di fondo o attraversando, in 
tutta sicurezza, un ponte tibetano. 

La storia e la tradizione del Corpo troveranno 
rappresentazione attraverso una selezione di cimeli 
del Museo Storico Nazionale degli Alpini di Trento. 
Senza dimenticare le Fanfare alpine che si esibiranno 
trasmettendo lo spirito delle penne nere attraverso 
le note musicali della tradizione alpina. A Genova è 
prevista la presenza dei Rangers del 4° reggimento alpini 
paracadutisti, l’Istituto Geografico Militare e un punto di 
Radio Esercito, cui si aggiungeranno unità di eccellenza 
dell’Esercito Italiano che presenteranno al pubblico le 
tecnologie più innovative in possesso della Forza Armata. 

Sempre ai Giardini di Brignole, in un’area adiacente 
all’esposizione dell’Esercito, si potranno osservare 
gli assetti della Protezione Civile dell’Ana che 
comprendono una vasta gamma di specialità: alpinisti, 
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antincendio boschivo, cinofili, nuclei idrogeologici, sub, 
telecomunicazioni. Si potrà assistere alle dimostrazioni 
dei nuclei cinofili da soccorso, oppure mettersi alla prova 
sulla palestra di roccia. L’area dedicata ai reparti fluviali 
è riservata alle dimostrazioni su gommone e ci sarà una 
finestra anche per le nuove tecnologie con l’esposizione 
dei droni. Uno spazio particolare è ritagliato per i Campi 
Scuola, organizzati annualmente dall’Ana per giovani dai 16 
ai 24 anni, con l’obiettivo di offrire l’opportunità di vivere 
esperienze condivise e di conoscere da vicino il lavoro 
degli alpini in congedo e in armi.

Nella zona di Porta del Molo verranno inoltre allestiti 
alcuni moduli dell’Ospedale da Campo Ana dove si potrà 
apprezzare la quarantennale attività della Sanità Alpina 
dell’Associazione.
 
ORARI DI APERTURA: venerdì, sabato e domenica ore 9:00-20:00
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GENOVA E GLI ALPINI 
Quattro mostre per la 97a Adunata Nazionale

Museo dell’Accademia 
Ligustica di Belle Arti
Eugenio Baroni,
uno scultore alpino 
in Accademia
a cura di Giulio Sommariva 
11 aprile - 23 luglio 2026, 
da martedì a venerdì 14.30 - 18.30; 
sabato e domenica 10.30 -18.30
Bozzetti in gesso, studi e modelli 
in bronzo, fotografie e documenti  
dalle collezioni dell’Accademia 
Ligustica di Belle Arti.

Archivio di Stato di Genova
Alpini di carta
a cura di Giustina Olgiati 
16 aprile - 7 giugno 2026, 
mercoledì e giovedì 10.30-12.00; 
15.00-17.00
Documenti dell’Archivio di Stato, 
pubblicazioni della Biblioteca 
Universitaria di Genova e 
materiali di collezioni private.  

Palazzo della Borsa 
Gli Alpini nella storia
e nell’arte
a cura di Giorgio Rossini 
con Giancarlo Militello 
4 -12 maggio 2026, 
tutti i giorni 10.00 -18.00
Opere dalle collezioni dell’ANA 
di Genova, del Museo del Risor-
gimento di Genova, di privati 
e i pannelli del Centro Studi 1° 
Raggruppamento Alpini di Biella.

Palazzo Ducale, sala Munizioniere
Le uniformi degli Alpini
dalle origini al 1945
a cura di Giorgio Rossini 
con Giancarlo Militello 
4 -12 maggio 2026, 
tutti i giorni 10.00 -18.00
Uniformi, cappelli e oggetti 
d’uso di Alpini e Kaiserjäger 
dalle collezioni del Museo degli 
Alpini di Savignone, dell’ANA 
di Genova, di privati e i pannelli 
dell’International Federation 
of Mountain Soldiers. 

Museo dell’Accademia 
Ligustica di Belle Arti

Largo A. Pertini 4

Archivio di Stato 
Via Santa Chiara 28r

Palazzo della Borsa 
P.zza R. de Ferrari

Palazzo Ducale 
P.zza G. Matteotti 9
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CORI E FANFARE
La musica ricopre un ruolo 
importante per gli alpini

Le cante, nate nelle trincee della Grande Guerra, 
raccontano la vita al fronte, la nostalgia di casa, 
le montagne e gli amori e sono diventate parte 
del patrimonio musicale di intere generazioni. 
Al contempo la musica strumentale che aveva il compito 
di scandire le marce nella vita militare, accompagna da 
sempre le cerimonie degli alpini in servizio e in congedo. 
I sodalizi musicali dell’Associazione Nazionale Alpini sono 
più di 200 (143 cori e 68 fanfare) e molti di questi allieteranno 
Genova durante tutta l’Adunata. Saranno presenti 
alle cerimonie, scandiranno la lunga sfilata di domenica 
e si esibiranno in concerti nelle chiese, teatri e altri spazi 
durante tutti i giorni della grande manifestazione.
 
Per consultare l’elenco dei concerti 
scansionare il QrCode:
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LE CARTOLINE 
DELL’ADUNATA
ANNULLO FILATELICO

Dall’8 al 10 Maggio sarà possibile acquistare, al prezzo 
di 10 euro, tre diversi cofanetti con le cartoline ufficiali 
della 97a Adunata, uno per giorno. I cofanetti saranno 
disponibili nei punti vendita e di annullo allestiti presso 
il Loggiato di Palazzo Ducale e nell’area del Porto Antico. 
Al loro interno ci saranno 4 cartoline legate al tema 
specifico della giornata e una con il marchio ufficiale 
dell’Adunata. I temi scelti sono: Genova, il mare 
e gli Alpini; La Divisione alpina Cuneense e il Battaglione 
Pieve di Teco; Le Adunate Nazionali a Genova.

Durante i tre giorni ci sarà anche la 
possibilità di acquistare un Folder 
- edito in soli 500 esemplari 
e in collaborazione con Poste 
Italiane - che contiene una 
cartolina speciale con annullo 
dedicato, al prezzo di 12 euro.
 
I punti vendita e l’Ufficio Postale saranno 
aperti venerdì e sabato dalle 10 alle 18, 
mentre la domenica dalle 9 alle 14.
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IL VILLAGGIO 
DELL’ADUNATA
Il Villaggio dell’Adunata sarà diviso tra 
la Grande Ristorazione, sita in Piazza della Vittoria 
e il Villaggio dei Partner, che troverete a Porto Antico.

Altri punti di ristoro saranno in: Piazza Matteotti, 
Piazza Dante e Piazza Caricamento.

Il Villaggio dell’Adunata sarà aperto al pubblico: 
da giovedì 7 a sabato 9 maggio, dalle 9.00 alle 24.00 
domenica 10 maggio, dalle 9.00 alle 20.00

Un ringraziamento speciale 
alle aziende e agli enti 
che hanno scelto di sostenere 
la 97a Adunata Nazionale Alpini.



Partner Istituzionali

Partner Amici degli Alpini

Accomodation Partner

C O N V E N T I O N  
B U R E A U
G E N O V A

Partner Adunata Card

Partner Tecnici

Group

Artigiani
Imprenditori
d’Italia

Genova

GENOVA

I PARTNER 
DELL’ADUNATA
Partner Ufficiali
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DELIZIE
DELL’ALPINO

#adunatalpini2026 ~ www.adunatalpini.it 

Birra 40cl   €  5,00

Calice di vino 10cl   €  1,50

Panino monofarcito   €  4,00

Caffè   €  1,00

  

  

  

  

  

  

BAR
DELL’ALPINO

#adunatalpini2026 ~ www.adunatalpini.it 

AMIC O
DEGLI ALPINI

AMICI DEGLI ALPINI
Anche a Genova sarà presente l’iniziativa Amici degli Alpini 
che vede ASCOM, Confesercenti, CNA e Confartigianato 
al fianco dell’organizzazione, supportati dall’adesione 
entusiasta di negozianti ed esercenti allo spirito di 
accoglienza tipico dell’Adunata.

Sostenendo questo progetto, negozi e pubblici esercizi, si 
impegnano a garantire una politica di prezzi e promozioni 
dedicate non solo al pubblico Alpino, sempre nel rispetto 
della qualità dei prodotto.

Queste locandine, esposte durante i giorni dell’Adunata, 
segnalano la presenza di attività commerciali, negozi, 
ristoranti, bar Amici degli Alpini, pronti ad accogliere con 
felicità e cortesia tutti gli ospiti che verranno a Genova in 
questa gioiosa occasione.

Per ulteriori informazioni inquadra 
il QRcode e consulta la pagina dedicata

51



LA MIA LIGURIA

TREKKING ALTA VIA DEI MONTI LIGURI

Una cornice selvaggia tra mare e cielo
422 Km dalle Alpi Marittime agli Appennini: un trekking lungo tutta 
la Liguria, da Ventimiglia a Ceparana (o viceversa), a piedi, a cavallo 
o in bici. L’Alta Via in Liguria è un itinerario di montagna percorribile 
tutto l’anno. Il segnavia rosso-bianco-rosso con la sigla AV individua 
l’intero percorso su sentieri ben tracciati, attraversati da altri che 
discendono dalla dorsale appenninica fino al mare, per interrompere 
in ogni momento l’intera traversata e riposarsi. Svariate le proposte 
per ogni tipo di “gamba”: si può scegliere fra i trekking di più giorni e 
anche piacevoli passeggiate di poche ore, partendo dai valichi stradali 
e arrivando sulle cime più vicine. Sull’intero percorso sono presenti 
diverse strutture ricettive dove è possibile rifocillarsi e gustare 
le specialità del territorio per un vero incontro con i sapori liguri.
Sentieri e mulattiere che collegano le due estremità della riviera ligure, 
da est a ovest o da ovest a est. Un viaggio tra costa ed entroterra, tra 
Alpi e Appennini, tra mare e cielo. Passo dopo passo vi innamorerete 
sempre di più di questa terra. Un percorso unico da Riviera a Riviera, 
da cui è possibile ammirare contemporaneamente la Corsica 
e la Gorgona, il Monviso e il Massiccio del Monte Rosa. 
 
Tutte le info: lamialiguria.it/alta-via-monti-liguri/

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K



LA MIA LIGURIA

IN 6 TAPPE: IL PARADISO DEI BIRD WATCHER

Birdwatching, la Liguria guardando in su: 
complice la sua posizione geografica e la mitezza 
del suo clima la Liguria è uno dei luoghi ideali 
per chi vuole osservare diverse specie di avifauna.
 
Colle Melosa - Nel Parco delle Alpi Liguri è nella zona di Colle Melosa che si 
possono osservare gli uccelli in volo durante la stagione delle migrazioni 
ma anche alcune interessanti specie stanziali come l’aquila e il falco. 
 
Beigua - A marzo gli uccelli migratori cominciano ad attraversare il 
cielo del Parco, sfruttando la conformazione del massiccio del Beigua: 
aguzzando la vista si potrà cogliere il passaggio delle gru, con le loro 
curiose formazioni di volo.   
 
Laghi dell’Antola - Nel Parco dell’Antola due invasi, Brugneto e Val Noci, 
a creano le condizioni ideali per il passaggio degli uccelli. Qui si fermano 
molte specie di volatili durante la migrazione, tra cui cormorani e aironi.  
 
Portofino - Punta Chiappa, sul promontorio di Portofino, è uno dei 
pochi luoghi da cui si riescono ad osservare specie come le berte, sule, 
marangoni dal ciuffo, beccapesci e svassi maggiori.   
 
Parco dell’Aveto - Nelle foreste demaniali (Lame, Penna e Zatta) sono 
state rilevate specie di grandissimo pregio come picchi e rapaci 
notturni, tra cui il gufo reale.  
 
Oasi di Arcola - Nello Spezzino si trova questo luogo unico e gestito dal Lipu. 
I periodi migliori per la visita sono da dicembre ad aprile e poi settembre. 
 
Info: lamialiguria.it/itinerari/in-6-tappe-il-paradiso-dei-birdwatcher
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LA MIA LIGURIA LA MIA LIGURIA

IN BARCA ALLA SCOPERTA 
DEL GOLFO PARADISO E DEL TIGULLIO

«Tutto cominciò una sera con 
Hemingway». Così il pittore Mario 
Berrino ha sempre raccontato quella 
lontana sera del 1952, quando con 
il grande scrittore americano diede 
vita a un’idea vincente: quella di 
Alassio città degli Innamorati. Una 
geniale intuizione che si tradusse 
con le piastrelle autografate dai 
personaggi più famosi del mondo, da 
Anita Eckberg a Louis Armstrong, da 
Renato Dulbecco a Mike Bongiorno. 

Alassio - In corso Dante Alighieri si trovano il muretto e “Les amoureux” 
di Reymond Peynet, non lontano le Cicogne di acciaio di Umberto 
Mastroianni e i romantici Pesciolini che si baciano ideati da Mario 
Berrino. È questa la prima tappa di un percorso che passa poi 
attraverso il celebre “budello” di Alassio e porta al caffè pasticceria 
“Balzola”, dove sono stati creati e si producono ancora i famosi baci 
di Alassio a base di cioccolato. 
 
Villa Pergola - Villa della Pergola, in via privata Montagu, è una bellissima 
dimora di fine Ottocento, immersa nel verde di un lussureggiante giardino 
dalla ricca flora mediterranea ed esotica. Qui, occhi negli occhi, ci si 
innamora semplicemente ammirando le bellissime ninfee ed i fiori di loto 
che crescono rigogliosi nei laghetti. Dalle suites invece - tutte arredate 
con ricercatezza, quadri antichi e mobili di fine ‘800 - si può godere 
di una romantica vista sul Golfo di Alassio.
 
Info: lamialiguria.it/itinerari/alassio-la-citta-degli-innamorati

ALASSIO

Dal Muretto a Villa Pergola (Riviera delle Palme)

C’è un modo unico per conoscere la costa ligure: via mare, a bordo 
dei battelli che organizzano gite quotidiane verso destinazioni spesso 
raggiungibili solo così. I “vaporetti”, partono da Sanremo, Imperia, La 
Spezia, Savona, e soprattutto dal Porto di Genova, da cui il Consorzio 
Liguria via Mare e la Golfo Paradiso Trasporti Marittimi propongono 
escursioni. La più nota è quella che porta a San Fruttuoso di Camogli e a 
Portofino, attraversando il Golfo Paradiso. 
 
San Fruttuoso di Camogli - Non ci sono strade carrabili per 
raggiungerla, solo sentieri immersi nella vegetazione. Il battello 
approda dopo circa mezz’ora a una piccola baia. Da non perdere 
l’Abbazia di San Fruttuoso, oggi del FAI grazie alla donazione dei Doria, 
con chiostro, Sala Capitolare e chiesa. 
 
A Portofino - Arrivare via mare fino a qui è emozionante. A terra non 
ci si può perdere la passeggiata nel borgo, gustando un caffè o un 
aperitivo, a seconda dell’ora, in uno dei dehors affacciati sulla Piazzetta 
più famosa del mondo. Da visitare il Castello Brown, la chiesa di San 
Giorgio, il Faro. 
 
Info: www.golfoparadiso.it
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LA MIA LIGURIA LA MIA LIGURIA

Dolceacqua è dolce, sì, ma, 
nonostante il gioco di parole, più 
che di acqua, qui si parla di vino: è 
la patria di un famoso doc ligure, il 
Rossese “di Dolceacqua”. Qui ha sede 
l’Enoteca Regionale, qui sventola 
una delle 17 Bandiere Arancioni della 
Liguria (il marchio di qualità turistico-
ambientale del Touring Club Italiano). 
Dolceacqua è anche uno dei 29 dei 
“Borghi più belli d’Italia” della regione.

SEI SENTIERI INEDITI DELLE CINQUE TERRE

Cinque Terre e Golfo dei Poeti

 
Perdersi lentamente tra i caruggi - Nel cuore del borgo assapora 
ogni pietra, perditi tra il labirinto dei vicoli, stupisciti per le soluzioni 
architettoniche in verticale che sopperiscono alla mancanza di spazio, 
e poi accomodati al centro per un’esperienza multisensoriale del 
Visionarium. 
 
Apricale, Rocchetta Nervina e Pigna, da vedere e per mangiare - 
La Val Nervia offre altri tesori: Apricale, “borgo aggrappato ad un 
poggio”, dedalo di viuzze e case in pietra con il suo Castello della 
Lucertola, il museo, e la chiesa Parrocchiale della Purificazione 
situata sulla bellissima piazza. E poi Rocchetta Nervina, dove il fiume 
ha scavato un canyon che offre scorci bellissimi e a due passi Pigna, 
altro borgo arroccato che ti rapirà il cuore. Assaggia un tipico prodotto 
locale, il fagiolo bianco di Pigna, presidio Slow Food, ben cucinato, 
condito con olio DOP e accompagnato da un “gotto” di Rossese.
 
Info: lamialiguria.it/localita/dolceacqua-e-val-nervia/

DOLCEACQUA E VAL NERVIA

Indietro nel tempo all’ombra del castello, 
nel cuore di una vallata bellissima (Riviera dei Fiori)

Strade antiche, poco battute. Sentieri contadini recuperati, luoghi lontani 
dal turismo mordi e fuggi. Sei itinerari per scoprire il volto inedito delle 
Cinque Terre. 
 
Monterosso - A pochi passi dal centro, il sentiero n. 572, recuperato 
e inserito nella rete del Parco. 
Vernazza verticale - Un percorso ad anello tra testimonianze culturali 
e ambienti di quota, fino al Santuario di Nostra Signora di Reggio. 
I sentieri alti di Corniglia - Un anello alla scoperta dei sentieri alti 
del borgo, dal mare al bosco di crinale, fino ai terrazzamenti del vino. 
Anello di Manarola - Tra scalinate in pietra e vigne, parte dal centro 
lungo il sentiero 502C. 
I sentieri alti di Riomaggiore - Anello che conduce sulle alture 
e lungo antiche vie di pellegrinaggio. 
Anello nella zona di Tramonti - Dal Colle del Telegrafo, il sentiero 
n. 504 attraversa una pineta tra le arenarie del Macigno. 
 
Info: lamialiguria.it/itinerari/sei-sentieri-inediti-delle-cinque-terre
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LA MIA LIGURIA

SEI ALBERI MONUMENTALI 
DA NON PERDERE IN LIGURIA

Nella regione del Barone Rampante, gli alberi sono una presenza 
importante. Quelli monumentali, oltre che patrimonio naturalistico, 
fanno parte della storia e della cultura del territorio. 

Secondo l’ultimo censimento 
regionale, in Liguria si contano 
145 esemplari, distribuiti tra contesti 
urbani, rurali e boschivi.
Testimoni di tradizioni e protagonisti 
di racconti e leggende, alcuni portano 
soprannomi la cui origine si perde nel 
tempo e sono parte integrante delle 
comunità. La Liguria è ricca di piante 
bellissime e straordinarie: ecco sei 
alberi monumentali da non perdere! 
 
Il glicine del Museo Bicknell a Bordighera - L’esemplare che riveste 
la facciata principale del Museo fu piantato probabilmente nel 1888 
da Clarence Bicknell. 
La Castagna del Tumajin a Ceriana - Questo grande castagno 
ha quasi 1300 anni e una storia lunghissima. 
Sughera Natta a Celle Ligure - Albero singolo di circa 300 anni, 
alto 15 metri con tronco di 405 centimetri di diametro. 
Rovere di Tiglieto - Grande albero di rovere alto 40 metri, dell’ età 
presunta di 300 anni che sorge nei pressi della Badia di Tiglieto. 
Cipresso all’Abbazia di Borzone a Borzonasca - Questa pianta 
accompagna il misticismo dell’Abbazia da almeno 600 anni.  
Il cipresso della Vergine al Santuario di Reggio di Vernazza - 
Fu piantato probabilmente nel 1248, dopo la costruzione della chiesa.
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Convention Bureau Genova:
il punto di riferimento 
per l’organizzazione degli eventi in città. 

tel. +39 010 5761975  •  info@cbgenova.it www.cbgenova.it   



NUMERI UTILI
SEDE OPERATIVA ADUNATA 
Palazzo Galliera 
Salita San Francesco, 1 
Tel. 010 5574989 
info@adunatagenova.it 

PRESIDENZA E SEGRETERIA 
NAZIONALE 
Palazzo Ducale 
Piazza Giacomo Matteotti, 9 
segreteria@ana.it 

UFFICIO STAMPA ADUNATA 
Palazzo Ducale 
Piazza Giacomo Matteotti, 9 
Tel. 340 7095351 
ufficiostampa@ana.it 
ufficiostampa@adunatagenova.it 

SEZIONE ANA GENOVA 
Mura delle Cappuccine, 33 
tel. 010 587236 
genova@ana.it

VISIT GENOA 
Palazzo Tursi 
Via Garibaldi, 9 
info@visitgenoa.it 
www.visitgenoa.it 

NUMERO UNICO 
ASSISTENZA 
112 

POLIZIA LOCALE 
010 5570 

QUESTURA DI GENOVA 
010 53661 

NUMERO ANTIVIOLENZA 
E STALKING 
1522 

GUARDIA MEDICA 
800 893580
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